
BANDO  MISURA NIDI GRATIS a.e. 2025/2026

Con Decreto Dirigenziale n. 11125 del 23/05/2025 sono stati approvati l'avviso rivolto alle famiglie 
per l'anno educativo 2025/2026, l’elenco dei servizi per la prima infanzia presso i quali sarà possibile 
beneficiare dei contributi regionali.

Il contributo regionale potrà essere assegnato ai nuclei familiari con ISEE fino a  
€ 40 .000. 
Le domande potranno essere presentate dalle famiglie dalle ore 9:00 del giorno 4 
giugno 2025 fino alle ore 18:00 del 26 giugno 2025 esclusivamente mediante 
l’accesso all’applicativo regionale. 

TUTTE LE INFORMAZIONI SU   https://www.regione.toscana.it/-/nidigratis

Per eventuali chiarimenti è possibile inviare una mail direttamente alla Regione Toscana al seguente 
indirizzo di posta elettronica: nidigratis@regione.toscana.it 

Di seguito alcune informazioni estratte dal Bando per Famiglie allegato al DDRT n.11125/2025:

La Misura prevede la riduzione delle tariffe/rette dovute dai genitori/tutori per la frequenza dei
propri/e figli e figlie in nidi d’infanzia, spazi gioco e servizi educativi in contesto domiciliare,
comunali e privati accreditati, presenti in un Comune della Toscana.

Il contributo regionale potrà essere assegnato ai nuclei familiari con ISEE fino a 40 .000 euro .
La famiglia dovrà essere in possesso, all’atto della presentazione della domanda, di un ISEE in
corso di validità e con DSU correttamente attestata.

Le mensilità per le quali sarà possibile chiedere il contributo regionale sono quelle da settembre
2025 a luglio 2026 (01/09/2025-31/07/2026). Il contributo regionale non può essere assegnato per il 
mese di agosto 2026.

Per poter beneficiare del contributo regionale i bambini e le bambine devono essere residenti in
un Comune della Toscana; il requisito della residenza del/la bambino/a dovrà essere posseduto
quando il genitore/tutore presenta la domanda.

Per i nidi d’infanzia:
Lo sconto verrà applicato sulle tariffe e sulle rette per l’importo che supera la quota rimborsabile da 
INPS (bonus Inps di cui all’articolo 1, comma 355, legge 11 dicembre 2016, n. 232) fino ad un 
massimo di 800 euro; l’importo della tariffa che supera 800,00 Euro mensili dovrà essere pagato 
dalla famiglia. 
Lo sconto regionale spettante sarà calcolato tenendo conto:
• del rimborso pagato ogni mese alle famiglie da INPS per la singola retta/tariffa, per i seguenti 
importi:

- € 272,73 (dieci rate) ed € 272,70 (una ulteriore rata) nel caso di ISEE da 0 fino a €
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25.000,99;
- € 227,27 (dieci rate) ed € 227,30 (una ulteriore rata) nel caso di ISEE da € 25.001,00 fino a 

€ 40.000,00;
- € 327,27 (dieci rate) ed € 327,30 (una ulteriore rata) per i nati a decorrere dal 1° gennaio 2024, nel 
caso di nuclei familiari con un valore dell’ISEE da 0,00 fino a € 40.000,00;

• delle eventuali ulteriori agevolazioni tariffarie (contributi comunali) già previste dalle
amministrazioni comunali che riducono i costi sostenuti dai genitori/tutori, come ad esempio quelle 
non presenti nell’atto comunale di individuazione delle tariffe per la frequenza in caso di servizi 
comunali.

Lo sconto regionale verrà assegnato per la quota che supera il contributo rimborsabile da INPS e sarà 
calcolato assumendo gli importi di Bonus INPS sopra indicati; tale modalità di attribuzione del 
contributo regionale verrà utilizzata anche in caso di mancata richiesta del Bonus INPS da parte 
della famiglia.

Se la famiglia quindi vuole ottenere l’azzeramento completo della retta/tariffa (fino ad 800,00 Euro 
tenuto conto del limite massimo mensile dello sconto regionale di 527,27), dovrà essere ammessa al 
contributo di entrambi i benefici.

Tali disposizioni si applicheranno anche in caso di omessa richiesta o assegnazione del Bonus nido  
nazionale o di riduzione di tale importo assegnato o di esaurimento di tali risorse.


